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Precipita la fiducia in Kohl 
Ma il cancelliere promette: 
«Tra pochi anni condizioni 
uguali per tutti i tedeschi» 
Kohl difende la politica di Bonn verso la ex Rdt e 
promette che «in tre-cinque anni» le condizioni eco
nomiche saranno «uguali in tutta la Germania*. Ma 
la Fiducia nel governo e nel cancelliere precipita, 
dopo le promesse non mantenute e l'imbroglio del
l'aumento delle tasse. Nuovo duro scontro, ieri, al 
Bundestag. E c'è chi raccoglie firme per le dimissio
ni del gabinetto e la ripetizione delle elezioni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO L'annuncio 
compare da qualche giorno a 
tutta pagina su molti quotidia
ni. «L ottavo comandamento -
c'è scritto - dice di non menti
re», sotto una citazione da un 
discorso di Kohl del 15 novem
bre scorso: «Se adesso, prima 
delle elezioni, dico al cittadini 
che non ci saranno aumenti 
delle tasse In relazione all'uni-
flcaztone tedesca, significa 
che non ne faremo». E poi la ri
chiesta di firmare una petizio
ne In cui si chiede al governo 
di dimettersi e al parlamento 
di Indire nuove elezioni. Che 
Kohl • I suoi ministri abbiano 
la minima intenzione di dimet
tersi deve sembrare improba
bile anche ai promotori dell'I
niziativa «Tasse si, truffa eletto
rale no» che hanno cominciato 
• raccogliere le firme. Ma II go
verno * In difficolti serie e rie
sce a far poco per nasconderlo 
nella discussione sul bilancio 
del "91 al Bundestag, che da 
martedì mattina vede I suoi 
esponenti nella scomodissima 
posizione di chi deve sostene
re d! aver fatto la politica giusta 
Suando tutti I latti dimostrano 

contrario. Martedì era tocca
to al ministro delle Finanze 
Watje). Ieri è stata la volta del 
cancelliere in persona. Il qua
le, dopo aver sostenuto (un 
po' meno sfacciatamente del 
fliiostro. a dire II vero) che se 
non ci fosse stata la guerra nel 
Golfo e la necessita di sborsare ° 
sokU In aiuti ai paesi dell'est. Il 
governo la sua promessa di 
non aumentare le tasse l'a
vrebbe mantenuta, si è nuova
mente lanciato In previsioni 
spericolate In un periodo di 
tempo tra tre e cinque anni -
ha detto- il livello di vita sarà 
lo stesso in tutta la Germania. 
DI nuovo promesse. Insomma. 
Solo che e un po' difficile che 
stavolta qualcuno ci creda. 

Come gli Lafontalne l'altro 
giorno con Waigel, Il presiden
te della Spd Vpgei ha^avuto 
gioco facile sulla evidente de
bolezza del cancelliere. I so
cialdemocratici sono nella feli
ce condizione di poter soste
nere «noi lo avevamo detto» su 
quasi ogni singolo capitolo 
della politica economica nei 
conlronti dei nuovi Under. 
Avevano ragione quando de

nunciavano I conti al ribasso 
sui costi finanziari dell'uniti, 

3uando accusavano il governo 
I Insincerità sugli aumenti fi

scali, quando sostenevano 
che, cosi come era Impostato il 
Treuhandanstalt Cl'ente incari
cato di gestire le proprietà 
Subbitene della ex Rat) avreb-

e provocato disoccupazione 
e tensioni sociali, quando am
monivano che il principio del
le restituzioni, anziché del rim
borso, delle proprieti confi
scate dal passato regime 
avrebbe creato una tale incer
tezza da scoraggiare gli investi
menti esterni. Solo che aver ra
gione non basta. Pur se I son
daggi la segnalano in ripresa, 
la Spd appare In difficolti, divi
sa e scossa da lotte Intestine, 
spesso puramente personali e 
di potere com'è accaduto a 
Francofone dove il borgoma
stro Vottter Hauff si e dovuto 
dimettere «Impallinato» dai 
suoi stessi compagni di partito, 
che rischiano di farle perdere U 
vantaggio delle difficolti degli 
avversari. E all'orizzonte s'af
faccia un fantasma che po
trebbe complicare ancor più le 
cose. A Bonn si comincia a di
re che se la situazione nei Un
der orientali dovesse precipita
re ancora, la Spd potrebbe tro
varsi di fronte alla richiesta di 
formare, Insieme con la Cdu, 
un governo di emergenza na
zionale. La scelta, allora, sa
rebbe davvero difficilissima e 
lacerante. 

Intanto, sul breve periodo 
un altro contenzioso rischia di 
inasprire i rapporti tra opposi
zione e governo. Sulla questio
ne della eventuale partecipa
zione di truppe tedesche ad 
azioni militari fuori dell'area 
Nato II cancelliere. Ieri, ha fatto 
sapere di voler sollecitare una 
riforma costituzionale che per
metta tale partecipazione non 
solo nel quadro di missioni di 
pace dell'Onu, ma anche sotto 
l'ombrello della Nato e della 
lieo. La Spd, che*'dell'argo
mento discuterà nel prossimo 
congresso, -accetta l'Idea di 
una partecipazione tedesca a 
missioni del «caschi blu» ma, 
come ha subito chiarito Vogel, 
rifiuterà di dare I) proprio, indi
spensabile, assenso a una ri
forma costituzionale che pre
veda più di questa 

Il governo socialista francese Prevista perequazione fiscale 
esamina due proposte di legge tra comuni opulenti e poveri 
per affrontare la condizione Piani urbanistiche antighetto 
urbana in centro e periferia per mescolare i.ceti sociali 

Mitterrand tassa la ricca Parigi 
Stangata in nome delle banlieues 
Il consiglio dei ministri francese ha esaminato ieri 
due progetti di legge rivoluzionari: il primo prevede 
la perequazione fiscale tra i comuni ricchi e quelli 
poveri (la Parigi di Jacques Chirac è già in subbu
glio), il secondo definito «anti-ghetto», sconvolge i 
criteri urbanistici fino ad ora in vigore. Si mirerà 
cioè, costruendo e ristrutturando, a mescolare cep
pi sociali diversi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 
GIANNI MARSILU 

••PARICI La storia diri 
quanto le intenzioni avranno 
corrisposto alla realti. Ma fin 
d'ora è opinione comune che 
mal, nel decennio di Mitter
rand, i socialisti abbiano mani
festato una cosi determinata e 
bellicosa volontà di riforma. 
Nel mirino di Michel Record, 
nel momento In cui presidente 
e governo godono del massi
mo consenso grazie alla linea 
scelta nel corso della crisi del 
Golfo, è entrata la condizione 
urbana, concentrato ormai di 
tutte le contraddizioni di Fran
cia. Esclusione, segregazione, 
razzismo, disoccupazione, un 
cocktail che ha gii prodotto 
esplosioni di violenza, nelle 
'banlieues] lionesi ma anche 
nel cuore stesso di Parigi. Il go
verno, attraverso l'azione del
l'astro nascente della variegata 
costellazione socialista, Michel 

Delebarre, nominato sul cam
po «ministro della dui», ha ri
nuncialo per una volta ai «pic
coli passi» cosi spesso imputati 
a Michel Rocara. Ha preso per 
il bavero privilegi e inegua
glianze e si appresta a rivoltare 
come un calzino norme e 
comportamenti a prima vista 
inamovibili. Un «riformismo 
forte» che avvicina l'esecutivo 
francese alle grandi socialde
mocrazie nordiche molto più 
di quanto non l'avesse fatto la 
confusa politica delle naziona
lizzazioni dieci anni fa. Un so
prassalto «di sinistra» sul quale 
governo e partito misureranno 
la loro capaciti di cambiare le 
cose, e non solo di «gestire l'e
sistente» come in molti gli rim
proverano. 

Primo obiettivo, la riforma 
della fiscalità locale, un vero 
groviglio d'ingiustizie sociali 

Accade oggi che la tassa di 
abitazione di comuni ricchi 
come Neuilly corrisponda al 
2,27 percento dell'affitto, e che 
la stessa tassa in postacci co
me Montfermeil, ad alta densi
tà d'immigrazione e disoccu
pazione, superi il 17 percento 
Ricchi e premiati da una parte, 
poveri e gabellati dall'altra. Il 
fatto e che del fondo di aiuto fi
nanziario dello Stato ai Comu
ni si appropriano in gran parte 
le municipalità più ricche, le 
quali sono dunque in condi
zione di alleggerire la pressio
ne fiscale sui loro cittadini. 
Ogni parigino gode cosi di un 
contributo pubblico di 1791 
franchi, e ogni marsigliese di 
non più di 1492 franchi, ben
ché la potenzialità fiscale degli 
abitanti della capitale sia più 
del doppio di quella di Marsi
glia. Paragoni che raggiungo
no vette aberranti se si acco
stano Parigi a comunelli di 
campagna o miserandi agglo
merati di penferia. Il governo 
ha preso di mira innanzitutto 
la regione parigina, dove abita 
un francese su cinque e dove 
le dispanti sono più eclatanti. 
Il comune di Parigi dovrà cosi 
subire un prelevamento dell'8 
percento sulle sue entrate fi
scali, che finirà nelle casse dei 
comuni della «banlieue» più 
sfavorita «una rapina fiscale e 

anticostituzionale», ha detto 
Chirac. sindaco della capitale 
Le tasche dei suoi amministrati 
saranno infatti alleggerite di 
569 milioni di franchi (260 
franchi per abitante) e an
dranno a rimpolpare I miseri 
bilanci di periferia I neogolllsti 
promettono battaglia in parla
mento, e tacciano di bolscevi
smo lo si trito della legge 

L'altro provvedimento desti
nato a far discutere prende di 
mira la logica stessa del «ghet
to» urbano Ghetti poveri, dove 
fungono da collante sia la con
dizione sociale che l'origine 
etnica, e ghetti ricchi, dowe il 
comun denominatore 6 lo 
stesso, ma speculare. La nuova 
legge dice basta a rattoppi, 
tamponi, riabilitazioni parziali, 
programmi di quartiere Inver
te brutalmente invece la ten
denza urbanistica attraverso 
una serie di obblighi Non si 
costruiranno più, ad esempio, 
i quartieri popolari senza che 
vi sia una proporzione adegua
ta di negozi e servizi. Ma so
prattutto, là dove crescerà l'e
dilizia privata, una percentuale 
degli alloggi dovrà avere desti
nazione sociale. Il metodo sa
rà questo su un'operazione 
immobiliare privata che superi 
11500 metri quadrati dal 150 al 
300 saranno assegnati a istituti 
per le case popolari al prezzo 

che saranno in grado di paga
re La differenza sarà a canco 
della società immobiliare [co
struttori, benché diffidenti, non 
hanno ancora dichiarato guer
ra confidano in una sorta di 
co-gestione dei patrimoni im
mobiliari comunali L'obiettivo 
«sociale» verrà imposto anche 
alle operazioni eli ristruttura
zione dei ccnlri storici o dei 
quartieri più vecchi, che attual
mente consentono, attraverso 
una semplice ripulita, di espel
lere gli inquilini, naffittare a 
prezzi inarrivabili e godere di 
facilitazioni fiscali E cosi che 
comunità intere di maghrebi-
ni, che avevano trovato allog
gio in case fatiscenti, sono sta
te ghettizzate in periferia Eb
bene niente più vantaggi fisca
li, ristrutturazioni vere e quote 
«popolari» obbligatorie. In ulti
ma analisi- commistione di al
loggi, commerci e servizi su 
foiiuo di commistione sociale 
La legge ha un tocco napoleo-
nino per ottenere rispetto, qua
lora i comuni non pervenissero 
ad un accordo sulle quote di 
alloggi popolari interverrà 
d'autorità il prefetto, rappre
sentante dello Stato. La scom
messa è di quelle storiche civi
lizzare lo spazio urbano, equi
librare pubblico e privato. Il 
Parlamento ne discuterà in pri
mavera e entro l'anno si passe
rà all'azione. 

Craxi segretario Orni? «Smentisco» 
tm ROMA. Non c'è nessuna 
candidatura del segretario 
del partilo socialista Italiano 
Bettino Craxi alla segreteria 
generale delle Nazioni Unite. 
Lo ha precisato lo stesso Cra
xi, rispondendo leti sera alte 
domande di alcuni giornali
sti, 

•Sono molto greto - ha det
to sorridente Craxi - che si sta 
-(atto il mio nome per una ca
rica di questo rilievo. Tutta
via, come è ben noto, lo non 
sono mal stato candidato e 
penso che in Italia vi possa
no essere altri uomini di 
esperienza intemazionale 
che potrebbero Invece esser
l e . 

•Sono altresì molto grato • 
ha proseguito Ironicamente 
li segretario del Psi-per tutta 
questa attenzione che ho vi
sto essersi sollevata da parte 
di ambienti politici Italiani 
per un mio trasferimento al 
di li dell'Oceano, che non è 
tuttavia nei miei programmi». 

Crani ho anche detto di 
avere dei problemi nel riordi
nare.! nurfiirosl impegni che 
lo atlmaono, sia di carattere 
Intemazionale che naziona
le, precisando tuttavia di non 
avere nessuna intenzione di 
trascurare questi ultimi 

SuU'IndljcrezIone, prove
niente da New York, secondo 

la quale Craxi sarebbe nell'e
lenco dei possibili candidati 
alla carica di segretario gene
rale dell'Onu, prima detta 
smentita diretta da parte del
l'interessato, una risposta più 
vaga ere giunta da via del 
Corso, una risposta simile ad 
un no-commenL 

Ovviamente si batta di 
un'ipotesi «che fa piacere», 
avevano detto nella sede so
cialista, facendo perOìOnche 
osservare che il segretario so
cialista ha gii accettato il 
nuovo incarico per la rico
struzione del Libano, asse
gnatogli proprio di recente 
da Perez de Cuellar. Craxi, 
veniva spiegato, ha accettato 

proprio in seguito alle pres
sioni dell'attuale segretario 
delle Nazioni unite, ed in 
considerazione della delica
tezza della situazione In 
quella martoriata nazione. 

In ambienti del partito so
cialista si era anche appreso 
che nell'agenda di Craxi po
trebbe figurare un primo 
viaggio a Beirut giè entro 
questo mese (si parla cH 
venticinque marzo). > 
Recentemente Javier Perez 
de Cuellar, che ha settantuno 
anni, ha affermato che il 
1991 «sari il decimo ed ulti
mo anno» della sua perma
nenza in carica come segre
tario dell'Onu. Dai quindici 

paesi membri del Consiglio 
di sicurezza dovrà uscire la 
raccomandazione di un can
didato alla successione, ma 
l'approvazione definitiva 
spetta al 159 membri dell'As
semblea generale delle Na
zioni unite. 

La «campagna elettorale» 
dovrebbe Intensificarsi nei 

" prossimi mesi sino a raggiun
gere il culmine in autunno 
quando si prevede che il 
Consiglio di sicurezza (Usa. 
Urss, Cina, Gran Bretagna, 
Francia') formulerà ufficial
mente la sua proposta. I fa
vori del pronostico vanno ad 
un candidato di qualche 
paese africano. 

Blitz nel mondo dei media 
Il Daily News non chiuderà 
Robert Maxwell lo compra 
ma licenzia 800 lavoratori 
Dopo lunghe trattative, Robert Maxwell, il magnate 
inglese della carta stampata, ce l'ha infine fatta. Il 
«Daily News», una delle più importanti testate ne
wyorkesi è diventata un pezzo del suo impero. La 
decisione al termine di un confronto estenuante tra 
la vecchia proprietà ed i lavoratori che aveva porta
to il quotidiano sull'orlo della definitiva chiusura. I 
sindacati costretti ad accettare 800 licenziamenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

••I NEW YORK. Per Robert 
Maxwell non si e trattato di 
un'impresa nuova II suo Impe
ro di carta stampata, dopotut
to, lui lo ha costruito proprio 
cosi, afferrando sull'orlo del 
baratro vecchie testate avviate 
alla bancarotta ed ormai di
sposte a barattare la propria 
sopravvivenza per una man
ciata di denari II caso del «Dai
ly News» non fa eccezione. An
che se nuova, forse. è questa 
volta la dimensione dell'affare: 
il -Daily News» e infatti - o forse 
sarebbe più opportuno dire 
era - il più grande dei tabloid 
quotidiani pubblicati a New 
.York, uno dei riconosciuti sim
boli della Grande Mela. 

Quello di Maxwell è stato il 
fulmineo e vittorioso blitz di un 
salvatore della patria. Sul glo
rioso quotidiano gravava infatti 
un fatale ultimatum: quello 
che il vecchio proprietario, 
Charles Brumback. executive 
della Chicago Tribune Co. 
aveva decretato qualche setti
mana fa, nel pieno di uno scio
pero die, tra rappresaglie e 
violenze, durava ininterrotta
mente dal 25 ottobre del '90. 
•0 si trova un acquirente - ave
va detto Brumback - o il 15 di 
marzo il giornale chiude defi
nitivamente i battenti» La sorte 
del «News» pareva segnata. Ma 
ancora-una volta l'editore In
glese ha saputo, da par suo, 
giocare sul filo dei minuti. Ap
prodato con ilsuoyacht sulle 
sponde dell'Essi River, Max
well è balzato sulla scena 
quando ormai stava per calare 
il sipario. Ed è prevedibilmente 
riuscito a strappare ai sindaca
ti, tra benedizioni ed abbracci, 
condizioni assai peggiori di 
quelle che, cinque mesi orso-
no. avevano acceso la scintilla 
della lunga battaglia: 800 posti 
di lavoro in meno (quasi un 
terzo del totale). Al finale non 
manca ora che l'accordo eco
nomico con la Chicago Tribu
ne Co Accordo dato dal più 
jper scontato. Anche se molti 
ritengono che Maxwell inten
da approfittare ancora dell'e
mergenza per strappare un ul
timo sconto 

Tutti, ieri, sembravano al 
colmo della felicità. Maxwell, 
ovviamente, che, presentatosi 
di fronte alle telecamere con 

un vistoso berretto da base
ball, ha promesso di restituire 
il quotidiano ai suoi antichi 
splendon Ed I sindacati che, 
con qualche enfasi, hanno 
parlato di «miracolo nella 
42esima strada». 

Si è cosi conclusa - salvo 
Imprevisti - una vicenda co
minciata in una mattina di fine 
ottobre, con motivazioni tanto 
apparentemente occasionali 
che, ormai, quasi se ne è persa 
traccia anche nella memoria 
dei protagonisti della battaglia. 
Un caposquadra, raccontano i 
meno smemorati, aveva obbli
gato un lavoratore handicap
pato a lavorare in piedi, ed un 
gruppo di autisti aveva, per 
protesta, dichiarato una gior
nata di sciopero. La proprietà 
ne aveva approfittato per li
cenziarli e sostituirli, aprendo 
uno scontro al quale solo il 
•salvifico» - anche se non di
sinteressato - intervento di 
Maxwell avrebbe messo fine. 

Chiaro, comunque, che tut
to ciò non stava accadendo 
per caso. Charles Brumback, il 
chief executive della Tribune 
Co, era considerato un auten
tico specialista nella distruzio
ne delle strutture sindacali 
aziendali. Ed evidente era la 
sua intenzione di esasperare a 
questo fine il confronto. Tanto 
che già da mesi, si è saputo più 
tardi, l'amministrazione del 
«Daily News» andava racco
gliendo in Florida e nel New 
Jersey bande di crumiri pronte 
a sostituirei lavoratori In lotta. 

La battaglia è stata, come si 
è detto, assai dura, segnata 
lungo cinque difficilissimi me
si, da assalti al camion ed ai ri
venditori. Una vertenza simbo
lo durante la quale I nove sin
dacati di categoria presenti nel 
giornale hanno lottato forse 
più per la propria sopravviven
za che per quella del «Daily 
News». Alla fine è emerso un 
solo sicuro vincente: MaxwelL 
E molti sicuri perdenti. CU 800 
che ora resteranno senza lavo
ro. E lo stuolo miserabile dei 
senza casa e degli «indocu-
mentados» che In questi mesi, 
crumiri per necessità, avevano 
sbarcato il lunario vendendo 
clandestinamente il «News» 
per le strade di questa città in
grata. 
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Renault Clio. Io? Clio. 

La guida 

come 

dico io. 

Auto de l l 'Anno 1991. 

Renault Clio nelle motorizzazioni: benzina 1100, Energy 1200 e 1400; diesel 1900. 

Rtiuult Ktflw lubrificanti «N • I Conctuionan Rtiuult MM sullo Pagin* Culi* • fin twin» * la Fuuiuiwu d«l Gruppo. 

Lo sai, io non sono un 
fanatico dei motori. Però 
ieri ho provato un 'auto 
che mi ha colpito. È la 
Renault Clio. Il suo moto
re, l'Energy.è pieno, scat
tante, ti dà sicurezza: per
ché quando guidi la po
tenza significa sicurezza. 
E sulla Renault Clio la si
curezza la senti subito. 

È per via delle ruote, 
messe proprio agli estre
mi della scocca per au
m e n t a r e la s tab i l i tà , e 
per l 'ampia dimensione 
dei pneumatici; ma è an
che per via della struttu
ra più rigida. 

S c u s a m i , ' f o r s e s t o 
parlando troppo. M a sai, 
quando mi lascio pren
d e r e da l l ' en tus ia smo. . . 
Vo levo so lo d i r t i c h e 
quando sei al volante di 
un'auto così maneggevo
le, così agile ma così si
cura...» è davvero un bel 
guidare. 

Renault Clio. 
L'auto come dico io. 
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